
4® S T O R I A U N I V E R S A L E
Poitiers figliuolo del Duca Enrico di Baviera , e lo fecero venire daPoitiersa 
C olonia, e lo riconobbero Re de' R om ani. Riccardo Re d’Inghilterra fuo zio ,  
nemico della Cafa di Svevia , lo fpalleggiò, e alandogli grolle fonarne . Ottone 
recò torto avvifo di fua elezione al Papa Innocenzo III. e il Papa approvò 3 e lodò 
quella elezione come già accettata dal fuo Legato Guido di Prenefte, e perchè la 
perfona di Ottone era grata e dedita alla fanta Sede tanto dal canto paterno ,  che 
m aterno, eflendo difeefa fua madre da i Re d’ Inghilterra, e fuo padre da i Du­
chi di Saflbnia, i quali in molte occafioni aveano prefo il partito della chiefa R o­
mana . Ottone fu dunque condotto ad Aquifgrana per eflervi incoronato ; ma ef- 
fendo quella città del partito della cafa di Svevia, egli fu cortretto ad aflediarla , 
e finalmente a comperarla per la Comma di fettanta mille marche . Egli vi fu fo- 
lennemente riconofciuto da molti Prelati, e alcuni Principi, e confegrato, e 
incoronato il dì 4. di Luglio 1198. Tuttociò fu approvato dal Papa , come dal­
le fue lettere fi feorge .

^vHoo’ In tal guifa trovofli. l’Imperio divifo tra Ottone e Filippo. T u tto  il paefe (fi 
n e it’/mpe- quà della Mofella da Cambrai fino a Vienna nel Delfinato obbediva ad Ottone , e 
rio tra Fi-Ji più il Vefcovo di Paderbona , quello di Brema , e molti Signori , e la mag- 
OuPonef gior parte degli Ecclefiartici , perchè il Papa non confermava alcun P re la to , 
Ann. 1198. che non foffe del pai tito di Ottone . Filippo aveva per lui quafi tutta l’ Alema- 

gna didà del Reno ; di più egli era fiato eletto il prim o, e dalla maggior parte 
perg. e?/?, de’Signori, e de'Prelati 5 era fiato coronato a Magonza dall’ Arcivefcovo di 

ili. 'I 'arantafia in lontananza, e fenza pregiudizio del diritto di Corrado Arcivefco­
vo di M agonza, il qual era in viaggio di Oltremare . Niun Vefcovo di Alema­
gna osò coronare Filippo a cagione della (comunica, in cui era incorfo per parte 
del Papa Celeftino III. benché ne forte fiato fegretamente afioluto dal Vefcovo di 
Sutri Legato del Papa , il quale gli diede l’affoluzione per la ftola , cioè facen­
dogli toccare là fto'la , che pendeva dalle fue (palle, e facendogli promettere che 
metterebbe in libertà 1’ Arcivefcovo di Salerno da lui tenuto in prigione , e che
darebbe foddisfazione alla chiefa per tutti i to r ti , che aveale fa tti. Il Legato o 
corrotto da danaro, o intimidito da Filippo , fece più di c iò , che il Papa avea- 
..gli ordinato ; e il Re Filippo non avendo sfattamente adempiute le condizioni 
tfprefle nelle commirtìoni del Legato , quelli eflendo di ritorno a Roma fu depo-

(») G ^ f io ,  e privato per fempre del fuo Vcfcovato ( a ) .
/•V ” ^ ttone faceva la fua refidenza ad Aquifgrana , ed anima va i fuoi parenti ed 
12.29 6»’ amici a dargli foccorfo per far la guerra a Filippo . Quelli , che fentivafi più for- 
FihXXiV* te ’ non vó^ e arrifehiare una battaglia , nè efporre il fuo diritto alla forte dell’ 
ncooo° e armi. Egli avea in mano gli ornamenti Imperiali , cioè la lancia , la corona , la 
/cisto (la (anta C roce, e il mantello reale : compariva in pubblico veftito alla reale , co­
imperio. me fece a Vormazia il giorno dell’ottava di Pafquaj e pofledendo i tefori,  ed i 
Go îr. j». gran beni di tutta la cafa di Svevia, e della fucceflìone dell’Iirperadore fuo fra- 

te^ °  ■» nonrifparm iònèprefenti, nèpromerte, nè minacele per trarre i Prelati
Vr[perS. ed i Signori al fuo partito , e per iftaccarli da Ottone . Tolfe ad Ottone molte 

chtà , e molti cartelli j e per impegnare Premislao Duca di Boemia ne’ fuoi in-
£/.44, ’ terefiì, gli diede il titolo di R e , e lo fece coronare in fya prefenza a Boppart J 

Il che non fu approvato dal Papa Innocenzo III. dicendo, che Filippo non ave­
va potuto dargli la corona reale, mentre egli medefirqo non n’ aveva ricevuta


